
Nienteè piùpericoloso diuna
vittoria,soprattuttose ci si
devericonfermaresolo a
pocheoredall'aver alzatoal
cielol'ennesima coppadiun
2016indimenticabile.Lo sa
beneMilena Bertolinichedeve
subitorichiamare all'ordinele
proprieragazzedopoil
successodiBassano.Neanche
iltempo digodersi ilprimo
trofeodiquestanuova
stagionecheinfatti ègià
tempodicampionatoper le
biancazzurre:domani al Club
Azzurrialle ore15 arrivala
neopromossaChietiper una

primaassolutatra le due
formazioni.

PARTITAsulla cartasemplice per
Cernoiaecompagnecheperò non

voglionocorrererischidi
complicaresin dall'inizio lacorsa
alsecondoscudetto consecutivo.
Moltii dubbi diformazione per il
tecnicodellebresciane con
ManierieTarenzichesono ancora
infortedubbio (lasecondasarà
moltoprobabilmente
indisponibile).Potrebberotrovare
spazioancheragazze chenon
sonoabitualmente tra le titolari,
ancheperchèquellacheattende
lebiancazzurre èunasettimana
intensissimaper lasquadra che
lunedìvolerà inPolonia dove
mercoledìalle 15.30
affronterannoil MedykKonin per
lagaradi andatadeisedicesimi di
Champions.Garadiritorno cheè
inprogrammaallo stadio
Rigamontigiovedì12 ottobre alle
20.30.Ennesimoappuntamento
conla storia perun Bresciachesi
vuoleconfermare topclub siain
ItaliacheinEuropa.•A.G.
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DomanitornalaSerieA:
sfidaineditaconilChieti

Il campionato

Sergio Zanca

Continua a crescere il settore
giovanile della Feralpi Salò,
cheha come responsabile Pie-
tro Strada: 400 tesserati, 22
formazioni, seguite da uno
staff composto da 68 persone
fra tecnici, collaboratori e ac-
compagnatori, 7 società affi-
liate (Calvina, Alta Valsab-
bia, Botticino, Mompiano,
Nuvolento, Odolo, Virtus Lo-
nato), e altre due in arrivo. I
campi utilizzati: quello della
Badia, il Chico Nova al Villag-
gio Sereno, il Rigamonti a
Buffalora e il nuovo terreno
in sintetico di Salò, che verrà
inaugurato il prossimo 5 otto-

bre, a fianco dello stadio
Amadei.

«SARANNO CINQUE le compa-
gini che parteciperanno ai
campionati agonistici – ram-
menta Strada-. La Berretti
inizia con tanti ’99, e alcuni
2000. E’ molto giovane, per
scelta nostra. Diversi ’98 so-
no già approdati nella rosa
della prima squadra. Luche,
ad esempio, sta ritagliandosi
uno spazio importante. È vo-
lontà del presidente Giusep-
pe Pasini riuscire a portare
qualche ragazzo nel gruppo
dei grandi. Benchè i risultati
non siano l’obiettivo principa-
le, puntiamo ad avere forma-
zioni competitive, così da at-

trarre l’interesse esterno. La
stagione sarà importante an-
che per l’attività di scouting
sul territorio. I primi a impe-
gnarsi in tal senso saranno i
nostri allenatori. Dobbiamo
essere efficaci e veloci soprat-
tutto nelle fasce basse di
età». Fabio Norbis continue-
rà a guidare il settore di base

sul lago, con 8 squadre, dai
Piccoli Amici 2010-11 agli
Esordienti 2005. Ci sono poi
una quarantina di ragazze: si
prepareranno a Prevalle, e di-
sputeranno amichevoli la do-
menica pomeriggio a Salò,
sul rettangolo in sintetico
che, appena ultimato, è già
super occupato (lo utilizza

pure la Time Out). Paolo Mi-
gliorati si dedicherà invece al-
le 12 squadre di Brescia e din-
torni: «I nostri istruttori –sp-
iega- sono tutti laureati in
scienze motorie, e uno in psi-
cologia dello sviluppo educa-
tivo». Pietro Lodi si è soffer-
mato in particolare sul pro-
getto «Senza di me che gioco
è?», la scuola calcio per disa-
bili. «È la prima società pro-
fessionistica italiana ad occu-
parsi di questi ragazzi -ha sot-
tolineato Lodi-. Vogliamo
che coltivino una passione,
che si emozionino e si diverta-
no. Aggiungeremo elementi
di competizione, oltre che di
aggregazione con le squadre
giovanili».

PRIMO RADUNO: venerdì 7 ot-
tobre, dalle 17 alle 18.45, al
centro sportivo Rigamonti
che ha messo a disposizione
due pressostrutture riscalda-
te per l’intero periodo inver-
nale. Le sessioni avranno ca-
denza settimanale. Saranno
guidate da uno staff compo-
sto da Francesco Pellegrini,
Adriano Bonori e Alessandro
Rossi. Iscrizioni gratuite.

Dell’ingresso, per il terzo an-
no consecutivo, nelle scuole,
allo scopo di parlare dell’utili-
tà dello sport in generale, ci si
soffermerà dettagliatamente
in un prossimo incontro, per
un’altra iniziativa di sicuro ri-
chiamo.•
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Iltecnico MilenaBertolini

Alberto Giori

«L'arte di vincere si impara
dalle sconfitte»: questa frase
del rivoluzionario venezuela-
no Simon Bolivar sintetizza
al meglio il percorso di cresci-
ta e di successi del Brescia.
Nella finale di Supercoppa
vinta contro il Verona per
2-0 Cernoia e compagne han-
no centrato il quarto trofeo
nel giro di trecentosessanta-
cinque giorni, un record in-
credibile per la squadra diMi-
lena Bertolini che però si fon-
da proprio su quella parola
che non si sente più da tanto
tempo in casa biancazzurra:
sconfitta. Fu infatti lo scudet-
to perso per un solo punto ai
danni proprio del Verona nel
2015 a far nascere il Brescia
del «triplete», adesso ribat-
tezzato del «poker», e soprat-
tutto a far crescere nelle gio-
catrici la convinzione di po-
ter e dover dimostrare di esse-
re le più forti, partita dopo
partita, fino a ottenere una
quantità di vittorie e trofei
che forse neanche il più acca-
nito dei tifosi bresciani avreb-
be potuto sognare.

IL GIORNO DOPO l'ennesimo
successo è dolcissimo per il
Brescia che in un sol colpo ot-
tiene la terza Supercoppa
consecutiva e lancia un mes-
saggio forte e chiaro a tutte le
avversarie. I rischi di iniziare
la stagione con una sconfitta,
che visto il valore dell'avversa-
rio poteva anche essere mes-
sa in preventivo, erano molti
ma quando c'è da tirare fuori
il carattere le bresciane non
hanno davvero niente da im-
parare da nessuno: «Siamo
state davvero brave – ammet-
te il tecnico delle biancazzur-

re Milena Bertolini – perchè
avevamo molto da perdere e
nonostante una partita non
certamente brillante abbia-
mo saputo tener duro e vince-
re. Una sconfitta all'esordio

stagionale sarebbe stata mol-
to dura da digerire; invece le
ragazze si sono confermate
molto mature. Adesso testa
subito alle prossime partite
perchè in una piazza molto

esigente come Brescia basta
poco per dimenticarsi della
vittorie ottenute».

TANTIEBENDISTRIBUITIi me-
riti per la terza meraviglia del
2016, ma un nome in partico-
lare fa accendere gli occhi di
tutti: Daniela Sabatino. L'at-
taccante è stata l'indiscussa
eroina della finale di Bassa-
no, e ha ancora una volta mes-
so in mostra il meglio del pro-
prio repertorio da prima pun-
ta: colpo di testa e tocco da
rapace d'area. Colpi che con-
fermano quanto Daniela Sa-
batino viva per il gol e soprat-
tutto come quando si tratta
di alzare trofei lei si faccia tro-
vare sempre presente.

Dopo la vittoria della Cop-
pa Italia con la Reggiana nel
2010, successo nel quale ha
messo il proprio zampino
con la bellezza di sei reti in
sei gare, la punta ha confer-
mato il proprio amore per le
Coppe nazionali e con la ma-
glia biancazzurra ha timbra-
to il cartellino per ben venti-
cinque volte in ventisei gare,
contribuendo in maniera fon-
damentale alle conquista di
tre Coppe Italia e, dopo la vit-
toria di mercoledì sul Vero-
na, di altrettante Supercop-
pe: «Quando ci sono titoli da
conquistare la mia voglia di
lasciare il segno cresce a di-
smisura – ammette Sabatino
– nelle finali mi esalto e tutte
queste reti lo stanno a dimo-
strare. Quando sono arrivata
a Brescia nel 2010 avevo se-
gnato tanto ma vinto poco,
adesso grazie alla società e so-
prattutto alle mie compagne
i record personali sono anda-
ti di pari passo con le vittorie
di squadra. Non ci può essere
regalo più bello per un attac-
cante».•

FEMMINILE.Lastagionedelle biancazzurre èripartitacome meglionon avrebbepotuto

IlBresciaazzeccailpoker
ESabatinoèlareginadiori
Duesupercoppe, unaCoppa Italia eunoscudetto: 4trofei in365 giorni
E l’attaccantemolisanasi esalta: «Segnoe vinco:questo èilmassimo»

GIOVANILI.Presentatoil lavorodel settoregiovanile

FeralpiSalò,ilfuturo
ètuttodeigiovani:
un’attivitàincrescita
E attenzione ai disabili con «Senza di me che gioco è?»

Grandefesta perlebiancazzurre semprepiù «signored’Italia» ABassano lafesta diDanielaSabatino insiemea BarbaraBonansea: è ungrandissimoBrescia

PaoloMigliorati,PietroLodi,PietroStrada eFabio Norbis: i verticidelsettoregiovanile gardesano

“ L’obiettivo
èl’approdo
deinostriragazzi
algruppodella
primasquadra
PIETROSTRADA
RESPONSABILESETTORE GIOVANILE
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